
D.C.C. N. 14 DEL 31/03/2005 
OGGETTO: DETERMINAZIONI IN MERITO ALL’ADDIZIONALE 

COMUNALE I.R.PE.F. PER L’ANNO 2005. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO il D. Lgs. 28/09/1998, n. 360; 
 
VISTO il D.Lgs. 30/12/1999, n. 506; 
 
VISTA la Legge 23/12/1998, n. 448; 
 
VISTA la Legge 23/12/1999, n. 488; 
 
VISTA la Legge 23/12/2000, n. 388; 
 
VISTA la Legge 28/12//2001, n. 448; 
 
VISTA la Legge 27/12/2002, n. 289; 
 
VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350; 
 
VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311 con particolare riferimento all’art. 1, comma 51; 
 
VISTO il D.L. 30/12/2004, n. 314, convertito con modificazioni dalla Legge 01/03/2005, 
n. 26; 
 
RICHIAMATA la D.G.C. n. 010 in data 16/01/2003 con cui si decideva di applicare 
l’Addizionale I.R.PE.F. nella misura dello 0,20% a decorrere dal 01/01/2003; 
 
RILEVATO che a causa degli effetti sospensivi prodotti dall’art. 3, comma 1, della Legge 
n. 289/2002 di fatto detta addizionale non è mai stata applicata; 
 
RICHIAMATA la D.G.C. n. 035 in data 15/03/2005; 
 
UDITA la relazione del Sindaco che propone di soprassedere alle determinazioni in merito 
in quanto la scarsa chiarezza della norma non permette di avere l’assoluta certezza circa 
l’applicabilità del tributo e si ritiene, pertanto, di avere una condotta il più trasparente 
possibile anche a costo di penalizzare la gestione rinviando l’approvazione del bilancio; 
 
UDITO l’intervento del Consigliere PINCA che condivide la prudenza ed aggiunge che 
non vi è bisogno di nuovi balzelli; 
 
UDITO l’intervento del Consigliere GIUDICE che ravvisa in queste incertezze un sintomo 
dello stato confusionale a suo parere dal taglio delle risorse a livello centrale che di fatto 
limita l’autonomia degli enti locali; 
 
DATO ATTO che nel corso della discussione: 
• il Consigliere STRUMIA si è allontanato dalle ore 20.47 alle ore 20.50 
• è sopraggiunto il Consigliere BORRI alle ore 20.48; 
 



 
ACQUISITO  il  parere favorevole del  Responsabile  del  Servizio Finanziario; 
 
CON voti unanimi e favorevoli (14) resi in forma palese 
 

DELIBERA 
 
1) di rinviare, come rinvia, le determinazioni in merito all’argomento in oggetto in attesa 

di necessari ed auspicabili chiarimenti applicativi. 
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